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Caso Regeni, l'Italia minaccia 
·"Svolta o misure immediate" 
Roma potrebbe richiamare l'ambasciatore. LEgitio: così peggiora le cose 

Gli awertimenti 
dell'Italia, per bocca 

. del ministro degli 
Esteri, complicano 
la situazione 

Ahmed Ab" Zeid 
Portavoce del ministero 
degli Esteri egiziano 

FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 

Nel modo più ({solenne», cioè 
nell. Aule del Parlamento, il 
ministro degli Esteri italiano 
Paolo Gentiloni mUove le sue 
accuse all'Egitto sul cnso di 
Giulio Regen! - conaborn~iono 
«generica e Insufficiente» - e 
minaccia «misure Immediate e 
proporzionate» se non ci sarà 
un «cambIo di marclll». Dal Cn­
Ira, ncl giro di poche ore arriva 
dal ministero dégli Esteri una 
piccnta l'cnzione (<<dichiarazio­
ni che complicano ancora di piil 
lo. situ~zione», si incarica di di­
re Il portavoce del dicastel'o, 
Ahmed Abu Zeid): sintomo di 
come, alla vigilia dell'arrivo "a 

. Roma di una delegazione egi­
ziana che ha indagato sulla 
morte dcll'Ìccl'catore di Fiumi­
cello, I rapporti tra i due Paesi 
siano sempl'e più tesi. Tanto 
che anche quando il pl'esidente 
in pel'sona, Abdel Fatnh Al S181, 
Interviene per garantire «piena 
collaborazione» in «assoluta 
trasparenza», lo fa sottolinenn­
do che trn i «singoli incidenti» 
esiste nnche quello di un eglzin­
no scomparso a Roma." 

Paola Regeni, madre di Giulio in occasione della conferenza stampa al Senato del 29. marzo 

Ci fermeremo solo 
davanti alla verità~ lo 
dobbiamo a Giulio, 
aHa sua famiglia e 
anche a tutti noi 

Matteo Renzi 
Presidente d@IConsiglio 

Sono attesi per stnsel'a ver­
so le 21 due magistrati e tre alti 
funzionari di polizia egiziani, 
con un faldone tra le mani di 
circa duemila pagineo Incontre­
ranno domani e dopodomnni il 
pl'ocuratore capo di Roma PI­
gontone e \I sostituto Colaioc-

" co, già andati a metà marzo al 
Cairo con l'obiettivo di una 
svolta nelle indagini:. «Piena 
collaborazione vuoI dire ptima 
di tutto acquisire documenti 
mancnntl», elencn ora Gentilo­
ni quel che è necessario arrivi 
dagll egiziani, in particolal:e i 
tabulati e le nnaUsl delle celle 
del telefoni e le eventuali regi. 
stro.zl0ni delle telecamere della 
metropolitana del Cairo assen­
ti da un dossier «carente» gIà 
consegnnto; «non accreditnro 
verità distode e di comodo, ac­
cettare l'Idea di un ruolo più at­
tivo degU Investigatori italia-

La collaborazione egiziana 
è stata generica e insufficiehte. 
Senza un cambio di marcia, 
pronti ad adottare misure 
Immediate e proporzionate 

Paoio Gentiloni 
Ministro degli Esteri 

nh). Se cosI non sarà, so questo 
incontro nOD segnerà finalmen­
te un cambio di passo, alloì'a la 
risposto «forte» evocato dallo 
mamma di Rogeni, Pnolo, solo 
otto giorni fa In uno toccante 
conferenza stampa, si concre­
tizzerà - promette il ministro -
in misure di cui «Il Parlamento 
.arà subito infol·mato». 

Non dett.glia I provvedi­
menti a cui pensa il governo, 
motivo per cui viene rimprove- . 
r.to dnl M6S (<<cl d.v. dir. co· 
sa farà se fra due giorni non cl 
saranno novità», interviene 
Alessandro DI Battista), ma 

quello a cui tutti pensano è il 
suggerimento del senatol'e Pd 
Manconi, avanzato nel corso 
dello stesso incontro con la 
stampa, e prima a piil riprese 
dal presidente deUa Commis· 
siono Esteri del Senato, Casini:' 
il richiamo per consultazioni 
del nostro ambasciatore al Cai~ 
l'O, Maurizio Massari. Manconl, 
d'accordo con lo famiglia dello 
studente ucciso, ha proposto 
anche di rIvedere le relazioni 
diplomatico-consolari fra i due 
Paesi, c l'Inserimento deU'Egit­
to nell'elenco dci Paesi non sI­
curi stUalo dall'Unità di 'crisi 

Ma manca 'ancora il sì del Parla eruto di Tobru ( 

Tripoli cede il potere a Sarraj 
Prende forma la nuova Libia 

GIOROANO STABILE 
INVIATO A BE IRUT 

Alla fino Khnllfa al Ghwelllia 
ceduto. Il premier·dcl gover­
no libico di Tripoll, Il più osti­
le al nuovo esecutivo in unità 
nazionale, hn ceduto i poteri, 
come da quattro nlesi gIi 
chiedeva la comunità inter­
nazionale. È il primo passo, 
importante, pel'la «conquista 
della Libia» da parte di Fayez 
nl Sarr.j, leader del nuovo 
esecutivo nnto dalla media­
zione dell'Onu. Ora dovrà 
convincere II Parlamento di 
Tobruk a votargli la fiducia, 
in modo di mettere piede an~ 
che nell'Est del Paese. 

Il comunicato del governo 
di Tripoli ò arrivato Ieri In tar­
da serùta, con una nota pub-
I~ I :~_ , __ , 01 .. I . ... , 1 ... 1 ...... ;., :"'4-" .. ... 

4 
illesi 

.Era dalia fine 
del 2015 che 
la comunità 

internaziona­
le chiedeva a 

Tripoli di 
cedere I pote' 

ri al nuovo 
governo 
di SarraJ 

ma chQ cessiamo di esercitare 
le funzIoni esecutive, presiden­
zlalt e ministerinli per mettere 
fine allo spargimento di sangue 
e alla divisione del Paese». 

Il governo di Trlpoli era nato 
dalle prIme elezioni del dopo­
Gheddafi, nel luglio del 2012, 
con In nascita del Congresso 
nazionale generale (Gnc). Al 
GhweU aveva sostituito il primo 
premler Ali Zcidan .11. flne del 
2013. Nel 2014 c'erano state 
nuove elezioni, non riconosciu­
te però dal Gnc, dominato dal 
Fratelli D1usulmnni. Ern stata 
eletto la Camera dei Rappre­
sentanti (Hor) che nveva dato 
vIta n un secondo governo, gui­
dato da Abdullah al Thani. 

Nel giugno del 2014 le milizie 
Islamlche avevano cacciato al 
rrh ... .,l ... In HI''II" r. i (W n .,ni .. irl lfT[n, 

spaccata in due fra Tripolitania 
e Cirenaica, con l'IBis che ha oc­
cupato Silie e lo. parte centrale 
del Paese. Una situazione inso­
stenibile, che ha portato alla 
dimcUe mediazione Onuo 

Ma gli accordi raggiunti in 
Marocco a dicembre non hanno 
dato subilo il via Iiber. n Sarra]. 
Il premler del governo di unità 
nazionale il sbarcato. Trlpoli il 
30 marzo da una nove militare c 
si è insedialo In una base nava­
le, fra l'ostlllt~ d.lla grnn parte 
delle milizie che controllano la 
capitale. I leader di Trlpoll e di 
Tobruk sono stati minncciati di 
sanzioni da parte di Onu, Usa c 
Uc. La banca centloalc libica ha 
tagliato i trasferimenti ai gover­
ni esautorati e di fatto gli sti-
pendi al mlllzlani. . 

n mo"mir>!" ,,1 r.h,""'l1 ~, r- tr('t -

Unità 
nazionale 

Fayez al Sairaj . 
è \I premier 

del nuovo 
governo 

della Libia 
sostenuto 

dall'Onu 

della Furnesinno 0, ancora, 
qualcuno ricorda nel novero 
delle reazioni diplomatIche 
possibili un'azione sulle l'clnzio­
nl commelociali: magarI facen­
do ploessione sul partnelo del­
l'Unione europea per imporre 
sanzioni economiche all'Egittoo 

«Ci fermeremo solo davanti 
alla verità vel"O», torna a ripete­
re il premicl' Renzi. «Non pel'­
metteremo che sin calpestutn 
lo dignità dell'Italh.,>, conclude 
Il "suo intervento davanti a CQ­
.mera e Senoto Gentlloni, dopo 
aver l'ipercorso le tappe che 
hanno portato fino a qui .. racco­
gliendo l'approvnzlone della 
maggioranza e qualche critica 
dalle opposizioni (<<il govorno 
non ha detto con chinrezza co~ 
sa intenda i"àre», la Bergnmini 
da Forza Italia). 

Adesso, dopo oltre due mesi 
di false piste e grossolani tenta­
Uvi di depistaggio, tutte le spe­
ranze di agguantare In verità 
SODO legate all'incontro di dop 
mani e dopodomani . 

€) "tIC ""'-CI/III,,*"!l!UII'IAn 

o passava dalle mlnacc~ al­
l'a.zlone, e a una nuova guerrn 
civile, o si arrendeva. L'annun .. 
cio della resa ha coincIso con 
l'alorivo a Tr lpoli dell'invIato 
Onu Martin Kobler. Ora la preso 
slone si concentra sul Par1n~ 
monto di Tobruk. Che ancorn 
non sembra voler cedere. 

L'Assemblea ho respinto Ieri 
le sanzioni dell'Onu contro il 
suo presidente Aguila Saleh. E 
si ò detta disposta a votn loe In fi­
ducia solo se la sua sede «reste­
lon i"1 r.:frpnnlr[\)\ Il fl"flv/"' l·nl'l.-l i nl 

«llgoverno 
èi-roppo 

prudente» 

6 domande · 
a 

Luigi Manwni 

L'nt'nvo previsto per stnsel'o 
degli inquirentl egiziani a Ro­
ma «è solo una precondizione 
pelO poter cooperare davve­
ro», sospiro il senntore del Pd 
Luigi Manconi, pl'esldente 
dclln Commission. diritti 
umani, in contntto costante 
con legnll e familiari RegcIU. 

Non è ottimista '1 
«No. Sappiamo di un fascico~ 
lo di oltl·. duemil. pagine In 
arabo egiziano, che esige una 
traduzione non semplice». 

I tempi saranno lunghi? 
«Lunghissimi. È difficile pen­
snloe che 1'8 vi ::ila.una svolta». 

Gentilool chiede un ucambio 
di marcia)). 

«Le sue affermazioni ol)gl 
non sono più sufflclenth>. 

Il ministro non l'ha convinta 7 
«Ritengo il governo eccessi· 
vamente prudente». 

Cosa intende7 . 
«UItalin 6 in una pos izione di 
forza, ma sembra no"n esser· 
ne consnpevole. Il gincimen- " 
to di gas Zohr interessa al­
l'Egitto persino piil di quanto 
interessi a noi, e il nostro Pa· 
eHe è il secondo mel'caLo eu­
ropeo di prodotti egiziani. 
Non capisco questo comples­
sò dllnferlol'ltà che sembria­
mo rivelm°e»). 

Gentiloni ha parlato di @ven~ 
tua li misure climmediate)) 

<<Avrei voluto sentire l'indicu .. 
zione di una soglia oltre la qun­
le prevedere una svoltm)o [F.SCH.) 

e .nlCIfOH [l.Waa.IIII1SIIIYAU 

bolloto come «illcgale» le attlvi­
t:i del ConSiglio presidenziale 
guidato da al Sarraj. 

Ln Cirenaica, a differenza di 
Tripoli, ha un esercito organiz­
zato sotto la guida del generale 
Khalifa Haltar. Controlla parte 
del pozzi del petl'olio e sta 
estendendo In sun influenza 
nell. Mezzaluna petrolifera per 
pl'ocur-8l'si t"isorse in proprio. 
Le spinte secessioniste sono 
storicamente forti. Dopo il mi~ 
racolo a Trlpoli, al Sarraj deve 
fnrt'lll' n!l fl lh'(1 ru:oH'P,~t" 
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APOCO più di due mesi 
_ dal ritrovamento del 

b corpo martoriato di 
Giulio Regeni c'è una svolta 
nel governo egiziano, come 
se negli ultimi giorni fosse 
maturata ul C~\iro la volontà 
di coJlnborol'c seriamente 
con l'It::ùill alla ricerca delln 
verità o di una parte di essa. 
La delegazione di Inqull'entl 
attesa oggi D Roma dovrebbe 
portare non solo l'annuncia­
to faldone di duemila pagine 
sul l'jccrcntol'c friulano ma 
almeno un nome, l'indicazio­
ne di una responsabilità che 
stavolta non condunebbe il 
improbabili gang criminali o 
strampalati fuori pista bensl 
ad apparati del l'ogime stes­
so. Un~ fonte al Cairo sugge­
risce che il nome da «sacrifi­
care» potrebbe eSSere quello 
dci generole Kh.lod Sholaby, 
l'alto uffielale deUa sicurezza 
nazionale incaricato del caso 
Regeni già condannato nel 
2008 da un tribunale di Ales­
sandria per aver tonul'3to a 
morte un uomo e falslncato I 
rapporti della polizia ma 
l'elntegroto dopo la sospen­
sione della sentenza, 

SI rompe U mUro di gom­
ma cretto dalle autodtò. egi­
ziane depistaggio dopo depi­
staggio? Quollo che fonti ita­
liane al corronte delle Indagi­
ni considel'ano un Umovl_ 
mento nuovo" avviene nel 
quadro di un processo a più 
tappe. Lo prime due fonno ri­
ferimento al quotidiano «al 
Ahram», la «Prnvda» egizia­
nn, che alla fine della scorsa 
settimana ha pubblicato pri­
ma un articolo Un po'vogo sul 
possibile coinvolgimento sui 
servizi (!: poi (domenica) un 
editoriale del direttore 
Mohammed Abdel-Haru A1-
10m sull'urgenza di risolvere 
un caso che sta rovinando la 
l'eputazlone dell'Egitto, dan­
neggiandone i rapporti inter~ 
nazionali e che potrebbe in­
nescare }'((effetto Khaled 
Saldo, l'attivista picchiato a 
morte dalla polizia di Ales­
sandria nel 2010 trasforma­
tosi in pochi mesi una delle 
micce di piazza Tnbrlr (Giu­
lio Regeni sta diventando Il 
catalizzatore del malconten­
to diffuso dei giovani egiziani 
colpiti dalla repressione che 
lo definiscono «uno di noi»). 
La terza Importsnte tappa è 
J'appuntamento romano de­
gli inquironti del Cairo, unn 
missione annunc1ata, smen­
tita e poi liconfermata in un 
tira e moUa che fa pensare a 
uno scont.'o interno tra IICo­

lombe" disposte a dinJogare 
con l'ItaUa (ergo cedere) e Ir­
riducibili dei negare a oltron­
za con storie fantascientifi­
che. Anche ieri, dopo le paro­
le dure del. ministro GentUo­
ni, il Cairo ha inviato due 
messaggi differenti: queUo 
pomeridiano piccato del mi­
nistero dogli Esteri (<<cosI si 
complica la Situazione») e l. 
determinazione dol presi­
dente AI Sisi che in serata ha 
ribadito di auspicare «piena 
collaborazione» con Roma. 

DlmcUe decifrarli, ma I 
movimenti egiziani sono evi­
denti. Sullo sfondo c'è un si­
stema d'lntelllgence dalle 
anime diverse e conflittuo.1i 
la cui tensione Interna è cre­
sciuta con l'nggravarsi dolla 
situazione del Paese, che Se­
condo fonti del Fondo Mone­
tario Internazionale è vicino 

Studonte 
gIramondo 
Giulio Regenl 
aveva studia­
to negli Stati 
Uniti poi nelle 
prestlglose 
università di 
Oxford e di 
Cambridge. 
Si trovata 
In Egitto 
per la tesi 
del dottorato 

C'è un colpevole per1a morte di Giulio 
Al Sisi sacrifica l'investigatore dei Servizi 

TI responsabile delle torture sarebbe Shalaby, il generale' incaricato del caso 
Gli inquirenti egiziani attesi oggi a Roma con illl dossier eli duemila pagine 

Due mesi e mezzo di depistaggi 

Lo scomparso 
li 25 gennaio Ciaudio 
Regeni, studente 
friulano di 28 anni, 
scompare al C-airo 
dopo aver iasclato Il 
suo appartamento 
nel quartiere di 
Dokkl. ~aliarme 
scatta qualche 
giorno dopo. 

I!outopslo In Italia 
La salma artiva in 
Italia dove viene 
effettuata una nuova 
autopsIa. La morte è 
iegata alla frattura di 
una vertebra cervlcal. 
causata da un colpo. 
Rilevati anche segni 
di pestaggio e 
abrasioni, 

I:ombra del servizI 
Secondo 3 funzionari 
della sicurezza citati 
dal Ne"",, York Ti!'les, 
Regenl fu fermato e 
portato via dalla 
poll:zia egiziana 
probabilmente 
scambiato per spia. 
Ma il Cairo 
smentisce, 

" ritrovamento 
113 febbraio li 
cadavere viene 
ritrovato in un fosso 
a Giza. Per le autorità 
è un Incidente 
stradale. Ma Il 
procuratore ammette 
che sul corpo cl sono 
ferite e segni di varie 
torture, 

I doplsmmentl 
Nel giorni centrali di 
febbraio Il Cairo fa 
filtrare false versioni: 
l'lnddente stradale, 
l'omicidio a sfondo 
omosessuale, 
l'uccisione per mano 
di spie antl-Ai Sisi 
del Fratelli 
Musulmani 

" /I falso tostlmone 
1114 marzo un 
presunto testimone 
dice che Regenl ebbe 
un'accesa 
discussione con uno 
((straniero)) dietro Il 
consolato Italiano. I 
media parlano di un 
video, ma la notizia 
è falsa. 

Roma In presslng 
~.nzl e Gentlloni 
chiedono eh • . 
rappresentanti 
Italiani possano 
seguire da vicino gli 
sviluppi 
dell'Indagine. 
Mattarella aus~ica 
che usla fatta presto 
piena luce sul caSOlI, 

v. 
t:ultlmo bluff 
li 24 marzo Il 
ministero 
de!!'lnterno annuncia 
che sono stati uccisi 
5 sequestratorllegatl 
alla morte di Regenl. 
Ma tre giorni dopo 
lo stesso ministro 
fa dietrofront e 
nega. 

Gli orr05tl farsa 
li 6 febbraio la polizia 
fa sapere di aver 
fermato due 
persone. le autorità 
escludono un 
movente politico: «È 
un atto criminalel), 
Ma i due arrestati 
vengono rilasciati 
già dopo poche ore. 

• I 

,-" . 

" I:ommlsslone 
A Inizio aprile. per la 
prima volta. fonti 
locali ammettono 
che i servizi segreti 
seguivano Règeni 
prima del raplmen,o. 
Intanto per oggi è 
atteso l'arrivo a . 
Roma dei magistrati 
egiziani 

al conasso economico. Da una 
parto c'è 11 Mabahllll Amn ad­
Dawla, altrimenti detto State 
Security, i famigerati servizi 
segreti del ministel'o degli In­
terni, di cui fa parte il generale 
Shalaby, detestati dagli attivi­
sti che dopo l. deposi ziano di 
Mubarak ne ottennero lo scio­
glimento salvo vcderli rinasce­
re sotto 11 nome di AI-Amn al­
Watalli, Homeland Security. 
Dall'altra c'è 11 Generai IntelU­
gence Dlrectomte, alias 11 vero 
c proprio mukabarat, una sor­
ta di Cla che si occupa dlml­
nacce terroristiche esterne 
anziché Interne e che oggi è al 
ferri corti con il regime per 
aver visto i suoi vertici sostitu­
Iti dagli uomini di AI Sisi pro­
venienti dal terzo ramo degli 
007 egiziani, quello miliare, 
l'/darat al-MuJcJ.abarat al-Har­
b/yya wa al-/stitla (M1l1tary In­
tell1gence and Reconnnissance 
Admlnlstratlon). In questo 
scontro di poteri sul ciglio del­
l'abisso s'inserisce anche la vi~ 
cenda Giulio Regeni. 

Racconta l. nostra fonte 
che dopo settimane di tenten­
namenti nel governo si sareb­
be fatta largo lo consapevolez­
za di dover «sacrificare» qunl­
cuno di concreto, un responsa­
bile vero, realisticamente coin­
volto nel caso Regeni. E al Cai­
ro tutte l. voci (comprese alcu­
ne vicine al regime) puntano in . 
direzione del ministero dell'In­
terno. La doppia uscita «nntl­
istituzionale. del quotidiano 
istituzionale «al Ahram» non è 
certamente casuale: quel10 di 
utilizzare i mezzi del regime 
per parlare indirettamente al­
la struttura intel'na del regime 
è un vecchio metodo sovietico 
già utilizzato in Egitto da Nas­
ser, Un oltro indicatore del 
cambio di passo si coglie nel 
fatto che inizialmente li team 
di Inquirenti inviati n Roma 

comprendevQ solo agenti e 
funzIonari di polizia mentre al­
la fine oggi dovrebbero arriva­
re Illlche dei magistrati, segno 
delia volontà polltlca di asse­
gnare un ruolo h:nportonte alla 
Procura genemle del Cairo, gli 
uomini più vicini ad al Sisi. 

B.sterà? Fonti Itall.ne la­
scinno intondel'e non solo che 
è verosimile l. «consegna» di 
almeno un nome da parte degli 
inviati del Cairo, non solo che 
le piste per la soluzione del ca­
so puntano seriamente verso 
gli apparati dello Stato,ma che 
per l'It.lI. potrebbe "non esse­
re abbastanza" e che se doves­
se emergere il coinvolgimento 
di un ramo o rami dei servizi 
snrebbe difficile credere si 
possa essere trattato di una 
persona sola (sia o meno Kha .. 
led Shalaby). La verità sulia 
morte di Giulio Regenl l'esta 
dunque sospesa, Ma sembra 
che I mllie vettori scagliati a 
S60 gradi negli ultimi due mesi 
comincino n convergere verso 
una direzione e che l'epilogo 
non sia lontanissimo da dove è 

. iniziata la storia, come a lungo 
si è voluto far credere, 

Tempismo 

Se non sopevate 
che a giugno si vota, 

oro lo sapete: 
Renzi hn promesso 

80 euro al pensionati. 
® rr llCllIllol"'NIOIIIItl!"'~UIV"1I 

jenn@lnstrul1pn.it 


